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Il Presidente della Regione ricorda che Sardegna Ricerche è l’ente regionale per la promozione 

della ricerca e dell’innovazione tecnologica in Sardegna, istituito in forza della legge regionale 23 

agosto 1985 n. 21, che ha come principali compiti quello di assistere l'Amministrazione regionale 

nelle politiche e negli interventi per la ricerca, di sviluppare programmi a sostegno dell'innovazione 

per i sistemi produttivi, di favorire la nascita di nuove imprese innovative e di promuovere, gestire e 

sviluppare il Parco scientifico e tecnologico.  

Il Presidente riferisce che la precedente Giunta regionale, con la deliberazione n. 48/14 del 

21.11.2006, previa dismissione della partecipazione detenuta nell’ente “Sardegna Ricerche” dalla 

Società Finanziaria Regione Sardegna (SFIRS S.p.a.), aveva disposto l’acquisizione della totalità 

del capitale consortile da parte della Regione, modificando lo statuto e prevedendo che “Il 

Consorzio è un ente pubblico dotato di autonomia amministrativa, regolamentare, organizzativa, 

patrimoniale, contabile e finanziaria nei limiti stabiliti dalla legge istitutiva e dal presente statuto” 

(art. 1, comma 2 dello Statuto) ed imponendo allo stesso la denominazione di “Sardegna Ricerche” 

(la denominazione precedente era quella di “Consorzio 21”). 

La dismissione della partecipazione detenuta nell’ente “Sardegna Ricerche” dalla SFIRS S.p.a. che 

aveva nel proprio capitale soggetti privati, e le modifiche statutarie si erano rese particolarmente 

necessarie ed urgenti al fine soprattutto di poter procedere all’affidamento all’ente della Misura 

3.13 del POR Sardegna 2000/2006 “Ricerca e sviluppo tecnologico nelle imprese e territorio”, per 

evitare la mancata attuazione, nei tempi stringenti previsti dalle scadenze comunitarie, di importanti 

programmi e la conseguente mancata spesa di ingenti risorse finanziarie. 

Il Presidente ricorda, quindi, che sulla base della deliberazione della Giunta regionale n. 51/39 del 

17.11.2009 l’Amministrazione regionale ha proceduto alla acquisizione della totalità del capitale 

sociale della SFIRS S.p.a., con la conseguente completa “pubblicizzazione” della stessa, e con 
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l’affidamento alla finanziaria regionale di un ampio ed impegnativo ruolo di agenzia di sviluppo 

economico, impegnata nei diversi settori e filoni del sistema produttivo isolano. 

Si rende, pertanto, opportuno prevedere, anche attraverso le opportune modifiche ed integrazioni 

statutarie, il reingresso della SFIRS S.p.a. nella compagine consortile di Sardegna Ricerche, al fine 

di meglio coordinare, con la diretta presenza della finanziaria all’interno del Comitato Tecnico di 

Gestione, le iniziative relative alla promozione della ricerca e dello sviluppo tecnologico e meglio 

integrare le stesse nei più generali programmi di sviluppo economico e produttivo 

dell’Amministrazione regionale.  

Il reingresso della SFIRS si rende inoltre necessario al fine di consentire al Consorzio Sardegna 

Ricerche di recuperare la sua piena configurazione consortile, rendendo lo stesso pienamente 

rispondente allo spirito ed alla lettera della legge istitutiva che lo prevede come “consorzio” 

pubblico, facendogli nel contempo conservare le caratteristiche che lo rendono strumento al quale 

la Regione possa continuare ad affidare l'attuazione di programmi propri.  

A tal fine si ritiene che la quota di partecipazione della SFIRS S.p.a. al Fondo consortile del 

Consorzio Sardegna Ricerche debba essere pari al 3 % del conferimento della Regione. 

Le modifiche ed integrazioni statutarie, come meglio può evincersi dal testo allegato alla presente 

deliberazione, sono anche finalizzate all’introduzione dei controlli previsti dalla legge regionale 15 

maggio 1995, n. 14 e s.m.i. sugli atti del consorzio sottoponendo l’ente ai poteri di indirizzo, 

vigilanza e controllo esercitati dalla Giunta regionale e dai competenti Assessorati sulla base della 

legge regionale n. 14 del 1995, e con le procedure e le modalità di cui alla delibazione della Giunta 

regionale n. 14/10 del 6 aprile 2010. 

Per le motivazioni sopra esposte il Presidente propone: 

− di modificare e integrare lo statuto di Sardegna Ricerche e approvarlo nel testo allegato alla 

presente deliberazione; 

− di disporre che la Società Finanziaria Regione Sardegna (SFIRS S.p.a.) adotti tutti gli atti 

necessari per l’ingresso nel Consorzio per l’assistenza alle piccole e medie imprese “Sardegna 

Ricerche”, con una quota di partecipazione pari al pari al 3 % del conferimento della Regione. 

La Giunta regionale, condividendo quanto illustrato e proposto dal Presidente, constatato che il 

Direttore generale della Presidenza ha espresso il parere favorevole di legittimità sulla proposta in 

esame,  
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DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

− di modificare e integrare lo statuto di Sardegna Ricerche e approvarlo nel testo allegato alla 

presente deliberazione; 

− di disporre che la Società Finanziaria Regione Sardegna (SFIRS S.p.a.) adotti tutti gli atti 

necessari per l’ingresso nel Consorzio per l’assistenza alle piccole e medie imprese “Sardegna 

Ricerche”, con una quota di partecipazione pari al 3 % del conferimento della Regione. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il PresidenteIl PresidenteIl PresidenteIl Presidente    

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 

 


